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Bud, olio su seta, Tempesta Gallery, Milano, Italy, 2022. Foto di Sarah Indriolo, copyright Diana Orving.
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ArteMorbida Textile Arts Magazine è uno spazio dedicato al variegato 
panorama delle arti tessili contemporanee. Il sito, così come anche il 
nostro magazine, sono pensati e realizzati con lo scopo di raccogliere 
e testimoniare le novità e le ultime tendenze del settore, di incorag-
giare e favorire la divulgazione della cultura della Fiber Art stimolando 
l’interesse del pubblico e promuovendo il riconoscimento del Tessile 
come mezzo autonomo nel più vasto ambito delle arti contempora-
nee.
ArteMorbida si avvale della collaborazione di curatori d’arte, artisti, 
docenti, esperti del settore e professionisti della carta stampata.

All’interno del nostro sito potrete trovare: 

•	 interviste ad artisti affermati ed emergenti
•	 approfondimenti su tecniche innovative
•	 articoli di Storia delle Tradizioni Tessili e di Restauro di Manufatti 

Storici
•	 pagine dedicate ad eventi del settore, mostre, concorsi e impor-

tanti manifestazioni nazionali ed internazionali nell’ambito della 
fiber art

•	 rubriche a vario tema come ad esempio: tessile e cinema
•	 presentazioni di musei e gallerie d’arte
•	 articoli sul mondo dell’arte tessile internazionale
•	 recensioni di libri e molto altro
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Editoriale

Cari lettori,
 
iniziamo il 2023 con una edizione di AM meravigliosa. Quando l’avrete letta mi darete ragione. 
Tante le collaborazioni e vari gli argomenti degli articoli pervenuti. La preparazione di questo numero è stata 
molto impegnativa poichè ArteMorbida si sta dedicando anche all’organizzazione di mostre di Fiber Art che 
il nostro pubblico acclama e segue. Le prime edizioni sono state e sono un successo: prima a Busto Arsizio 
ad ottobre con The Soft Revolution e poi a Bergamo con FiberStorming, che chiuderà il 12 febbraio 2023.  
Che dire poi del bando XS, ormai quasi pronto per il secondo appuntamento: quante adesioni, quante richieste, 
quanto entusiasmo!
Continuate a sostenerci, a leggerci ed a confrontarvi con noi. Insieme possiamo fare la differenza!
 
Buona lettura!							        
Emanuela D'Amico

•	 Abbonamento annuale versione digitale:  
4 numeri trimestrali 
€. 30,00

•	 Abbonamento annuale versione cartacea + digitale:  
4 numeri trimestrali cartacei e digitali  
€.60,00 Italia 
€.79,00 Europa  
€.95,00 Extra UE

Per informazioni sui numeri arretrati:  
https://www.artemorbida.com/abbonamenti
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https://www.artemorbida.com/abbonamenti
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Interviste
Maria Rosaria Roseo

Traduzione a cura di Elena Redaelli

DIANA ORVING: INTROSPECTION  

Vista della mostra Introspection a Tempesta Gallery, Milano, Italia, 2022, foto Sarah Indriolo, copyright Diana Orving

Sculture in movimento, coreografie inaspettate che prendono forma da un percorso creativo fluido 
guidato dall’intuizione e aperto all’improvvisazione. Questi i tratti peculiari delle opere di Diana Orving, 
installazioni tessili e dipinti scultorei che plasmano sensazioni e pensieri rappresentandone il continuo 
divenire, opere intensamente personali e introspettive come Becoming, il grande lavoro fulcro della 
mostra personale Introspection attualmente in corso alla Tempesta Gallery di Milano.
Del suo percorso artistico e formativo ci parla lei stessa, che si racconta in questa intervista in cui ripercorre 
le tappe fondamentali e le interessanti evoluzioni di una carriera professionale in ascesa.

https://www.dianaorving.com/
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Interviste
Barbara Pavan
Traduzione a cura di  Elena Redaelli

FARKHONDEH SHAHROUDI 

Nata a Teheran, FARKHONDEH SHAHROUDI vive e lavora a Berlino. Le sue sculture tessili sono nelle collezioni permanenti di diverse istitu-
zioni tra cui il British Museum di Londra, la Vehbi Koç Contemporary Art Foundation di Istanbul, la Written Art Foundation di Francoforte. 
Tra le mostre cui ha partecipato recentemente vi è la collettiva al Museum Villa Rot Burgrieden (2022) e precedentemente nel 2021 
“Force Times Distance” ad Arnhem (Netherlands), “The Relative Naive”, Galerie Weisser Elefant, Berlino e a Villa Romana all’Ambasciata 
Italiana di Berlino (2019), ultime di una lunga serie di eventi espositivi internazionali tra Germania, Marocco, Turchia, Iran, 
Gran Bretagna, Estonia, Paesi Bassi, Italia, Dubai
È indubbiamente la poesia una delle maggiori fonti di ispirazione di questa artista, spesso scritta da lei stessa – in farsi, la lingua 
madre, o in tedesco, la lingua di adozione, vivendo in Germania ormai dal 1990 quando ha lasciato il suo paese di nascita, l’Iran. 
Nel suo lavoro, il linguaggio poetico diventa scultura mantenendo una lentezza di esecuzione che accomuna le diverse forme 
espressive - dalla scrittura automatica con la mano sinistra alla cucitura manuale dei e sui tessuti, punto dopo punto - fluendo dalla 
bidimensionalità alla tridimensionalità senza soluzione di continuità. Un alfabeto di segni, fonemi, punti rivela la narrazione di un 
processo creativo che li fonde in elementi scultorei, creature più o meno fantastiche, invertendo contenuti e simbolismi, popolando 
lo spazio in un intreccio tra reale, surreale, memoria e immaginazione. 
Un medesimo ribaltamento semantico in cui diversi piani si sovrappongono e si confondono generando un nuovo significato lo si 
ritrova nell’utilizzo del tappeto persiano, elemento che coniuga una pluralità di contenuti e simboli derivati dalla tradizione ma che 
diventa nella poetica dell’artista spazio ibrido o – per dirla con Michel Foucault – eterotipico ovvero connesso a tutti gli altri spazi 
ma in modo sospeso in cui tutti i rapporti da questi designati sono neutralizzati. In questo altrove Shahroudi declina la sua poesia 
tra irreale e reale, intrecciando storie personali e universali, sociali e politiche, passate e presenti in una tessitura di arte e vita.

GÜLÜZAR, con la mensa per i senzatetto e gli affamati
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Focus

 OGGETTI E SISTEMI   

Elena Redaelli

Ibrahim Mahama_Guimarães wall. Copyright: Cristina Pinto Pinto

Con la loro consistenza ruvida di setolose fibre naturali intrec-
ciate grossolanamente, i sacchi di iuta, spesso logorati dal tem-
po, mostrano marchi e istruzioni per la spedizione stampati in 
nero sulla superficie. Segni convenuti che hanno permesso alle 
merci di circolare, tracciandone gli spostamenti e raccontan-
done il viaggio. I meccanismi del commercio e dell'economia 
globale sono insiti in questi oggetti che, nell’azione artistica, 
trasmettono una dichiarazione critica. 
Ancora una volta, l’artista del Ghana Ibrahim Mahama, nato a 
Tamale nel 1987, interviene su un edificio simbolico ricoprendo 
la Muralhas di Guimarães in Portogallo con uno dei suoi interventi 
installativi della serie Untitled.
 
Ibrahim Mahama riconosce e utilizza il potere comunicativo 
dei materiali usati e logori dando spazio alle storie che posso-

no raccontare, che siano esse di globalizzazione, sfruttamento 
di persone e risorse, consumo eccessivo di beni o della storia 
collettiva, creando uno spazio di discussione e critica sociale. 
Le sue installazioni su larga scala sono spesso il risultato della 
collaborazione con altre persone che prendono parte al processo 
di creazione, sia nella fase di ricerca e raccolta dei materiali a 
livello locale che lavorando materialmente alla realizzazione 
delle colossali opere.
Oltre al suo ampio curriculum di mostre, tra le quali si anno-
verano eventi quali La Biennale di Venezia, la Biennale di Sydney 
e Documenta; l’artista promuove progetti ambiziosi per sostenere 
lo sviluppo e l'espansione della scena artistica contemporanea nel 
suo Paese d'origine, fondando istituzioni educative nel Ghana 
settentrionale. Nel 2019 apre a Tamale il Savannah Centre for 
Contemporary Art (SCCA), un project space gestito da arti-

Una prospettiva sul lavoro di Ibrahim Mahama da Contextile 2022
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Focus
Valeria Tassinari

IN UN FILO DI LUCE 
ELOGIO DELLA RAGNATELA, DALL’OGGETTO POETICO DI GERMANO SARTELLI 

ALLE INSTALLAZIONI IMMERSIVE DI TOMÁS SARACENO

Il posto della ragnatela non è mai casuale, 
perché vuol dire che lì arriva un filo di luce¹.                                                                       

  ¹Germano Sartelli, da un’intervista di Enrico Morsiani per Flash Art

CONTRAPPUNTI PER GERMANO SARTELLI, exibition view, Galleria De' Foscherari, Bologna, ottobre-dicembre 2022
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Focus
Lala de Dios

Traduzione a cura di  Chiara Cordoni

ŁÓDŹ 2022
17MA EDIZIONE DELLA TRIENNALE INTERNAZIONALE DELL’ARAZZO 

Malgorzata Markiewicz. Pimoa Chthulu. 2021, uncinetto, lana di pecora nera. Photo courtesy Marta Kowalewska
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Da una pratica artistica che coniuga fotografia, pittura e attività artigianali, nascono le opere tessili 
di Raki Nikahetiya, artista originario dello Sri Lanka che attualmente vive e lavora a Nuova Delhi.
Trasferitosi in giovane età a Vienna con la famiglia, Nikahetiya si laurea in materie economiche 
con un percorso inizialmente lontano dalla formazione artistica. Dopo esperienze professionali in 
ambiti diversi, tra cui la professione di fotoreporter e un incarico presso le Nazioni Unite, Nikahetiya 
decide di concentrarsi completamente sulla pratica artistica. 
I temi della migrazione, dell’identità e dell’appartenenza culturale sono il centro della sua ricerca 
artistica. L’uso di tecniche artigianali tessili rinvia alle tradizioni culturali indiane e fa da ponte tra 
due culture, quella d’origine e quella di adozione, che si incontrano e si integrano compiutamente 
nelle narrazioni che l’artista consegna allo spettatore attraverso le sue opere, intrecciando simboli, 
immagini e memorie vecchie e nuove.

HAPPY NEW YEAR, V.I.R.A.L. 2022 series, Photo©Manish Singh, 2022, copyright Raki Nikahetiya

Intervista
Maria Rosaria Roseo
Traduzione a cura di Chiara Cordoni

https://www.rakiography.com/

RAKI NIKAHETIYA

4 3



Focus

ENRICA BORGHI

Lorella Giudici

ARAZZI, ABITI E STOLE DI POLIETILENE

Enrica Borghi, Grand soirée, 1999 retro. Crediti fotografici Muriel Anssens

E n r i c a  B o r g h i5 2



Morbidi e leggeri, quasi trasparenti nella luce scintillante 
dell'estate norvegese, gli oggetti tessili di Ingrid Larssen 
appartengono al paesaggio.
Originaria di Vesterålen, nel Nord della Norvegia, l'artista crea 
in sintonia con il ritmo della natura. Nelle pieghe delle sue 
opere si trovano le lunghe notti invernali, la costante luminosità 
delle giornate estive e i colori intensi di un paesaggio bagnato 
dall'oceano. 
"Non ci sono due giorni uguali", dice l'artista. 
Tutto risplende sopra e sotto il livello dell'acqua e nelle delicate 
opere di Ingrid. La natura unica, tipica di questa parte del-
la Scandinavia diventa soggetto e materiale da manipolare o 
trasformare alchemicamente in colore.

“Da questo tipo di lichene Xanthoria parietina (Messinglav) 
si ottiene un colore rosa che diventerà gradualmente blu 
se esposto ai raggi del sole. Il risultato della tintura dipende 
quindi dalla luce. Per questo bisogna pianificare bene quando 
eseguire la colorazione dei tessuti.”
“E quest’altro, anche lui cresce sulla pietra e si chiama Lasallia 
pustulata (navlelav) è un tipo di lichene che si attacca alla roccia 
attraverso un filo sottile, come un cordone ombelicale. Vi si 
ottiene un colore abbastanza forte e nitido. Questo lichene è 
piuttosto duro e deve essere triturato finemente.”
Materiali, esperimenti, condizioni del tempo, temperature, tut-
to viene dettagliatamente riportato sui taccuini d’artista che ac-
compagnano e supportano il processo creativo. “Ogni volta che 

Focus

GEOMETRIE E COLORI DEL MARE DEL NORD

Elena Redaelli

Copyright: Ingrid Larssen
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Imprese per l'arte
Redazione

Copyright Martinelli Ginetto Group

ATMOSFERE TESSILI

https://www.kohro.it/collezione-grand-design/

MAGIA DELLA MERAVIGLIA NELLA GRAND DESIGN 
WALLCOVERING COLLECTION DI KOHRO

AT  M O S F ERE    TESSI     L I6 6



La pratica di Anna Perach esplora le dinamiche tra miti 
personali e culturali, si ispira al folklore e alla mitologia e 
riflette su come le nostre narrazioni private siano profon-
damente radicate nelle tradizioni e nella narrazione antica. 

Performance e sculture indossabili costituiscono il principale 
mezzo di espressione dell’artista, che attraverso il tufting crea 
tappeti fatti a mano che poi destruttura e trasforma in sculture 
che funzionano sia come modelli da indossare, sia come 
forme tridimensionali indipendenti. Attraverso questo mezzo, 
Perach esamina come gli elementi associati alla sfera domestica, 
i tessuti e i tappeti, operino una sorta di estensione del sé e 
riflettano il proprio retaggio e il proprio ruolo di genere. 

Nelle performance, i tappeti domestici assumono la funzione 
quasi di una seconda pelle, uno strato esterno che si aggiunge, 
che nasconde, protegge il corpo fisico, ma che allo stesso tem-
po espone frammenti di sé.

Centrale quindi, nel suo lavoro, è la figura femminile, così 
come si evince dalle parole stesse dell’artista quando dice: 
“Nel mio lavoro tesso archetipi femminili trasformandoli in 
ibridi scultorei per indagare i concetti di identità, genere e arti-
gianato” e come emerge anche dalla tecnica di lavorazione, 
il tufting, una tecnica di costruzione del tessuto che si lega 
alla tradizione dei luoghi d’origine di Perach (nata in Ucraina) 
e che allude alla donna in quanto pratica di derivazione 
prettamente femminile. 

Spotlight on
Maria Rosaria Roseo
Traduzione di Chiara Cordoni

Working Frame,2022, Filato Axminster, telaio in pino  
104x184x 10cm Image credit: Andy Keate, 
Courtesy of Edel Assanti, London.

Levitation, 2022, Filato Axminster, capelli artificiali e metallo 
200x175x 55cm Image credit: Charlie Littlewood

ANNA PERACH
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Focus
Noor Blazekovic 

Traduzione a cura di Chiara Cordoni

STORIE TESSILI
ALLA CONQUISTA DEL DIALOGO APERTO SULL’ARTE TESSILE

Una passeggiata per Art Basel Miami Beach in 
occasione del suo 20° anniversario

Erin M. Riley. Questions & Answers 2022. Lana, cotone, 101 x 312 inch. P.P.O.W Gallery

Per i collezionisti, i curatori e gli appassionati d'arte, l'inizio di di-
cembre è sinonimo di un viaggio a Miami. In questo periodo, in-
fatti, Art Basel Miami Beach, Art Miami, Untitled e oltre dieci altre 
fiere satelliti occupano la nostra bella città. È per questo che, per 
rendere omaggio alle storie tessili che stanno conquistando le fiere 
d’arte, condivido con voi le mie impressioni sulle opere deche ho 
avuto il piacere di vedere e che rimandano ad una tradizione tessile 
fortemente radicata, ritessendola, in senso letterale e figurativo. 
La 20ª edizione di Art Basel Miami Beach è stata la più grande di 
sempre; nell'ambito delle celebrazioni, 282 espositori provenienti 
da 38 Paesi e territori erano presenti al Miami Beach Convention 
Center durante la prima settimana di dicembre 2022. Il tessile è 
stato protagonista in una grande maggioranza delle proposte delle 
seguenti gallerie P.P.O. W Gallery/Erin M. Riley, Nicodim Gallery/
Thania Petersen, TEMPLON GALLERY/Abdoulaye Konaté, YA-

VUZ GALLERY/Pinaree Sanpitak.
Nell'ambito di Art Basel Miami Beach Meridians, la galleria 
P.P.O.W ha presentato Questions & Answers, un immenso arazzo 
tessuto a mano da Erin M. Riley. Nella sua pratica artistica, la 
Riley ritrae immagini intime, erotiche e psicologicamente 
crude che rimandano a relazioni, ricordi, fantasie, violenze 
sessuali e traumi. Riunendo in un collage fotografie personali, 
immagini reperite su Internet, ritagli di giornale e altri oggetti 
effimeri per creare le sue composizioni, la tessitrice, che lavora a 
Brooklyn, racconta la molteplicità delle esperienze vissute dalle 
donne. Riley osserva: "Guardare un tessuto significa vivere il 
viaggio di chi lo ha creato".
Recuperando la lana dalle fabbriche tessili dismesse di tutti gli 
Stati Uniti, la fiber artist Erin M. Riley lava, districa e tinge a 
mano il suo filato prima di tesserlo su un telaio Macomber. 
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